
ARCIDIOCESI DI MILANO
COMUNITÀ PASTORALE DI LAINATE INSIEMECamminiamo

ANNO 2026  N. 19
15 FEBBRAIO  2026

ULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA

PARROCO: Don Mauro Magugliani 029370732
VICARI PARROCCHIALI : Don Francesco Vitari 0293550071 - Don Michel

Don Giancarlo Bestetti 029370784 - Don Brightone
VICARIO PASTORALE GIOVANILE: Don Stefano Negri 02 9370874

PORTALE DELLA COMUNITÀ PASTORALE: WWW.CHIESADILAINATE.IT

Lc 15, 11-32
Disse Gesù: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, 
dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. 
Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un 
paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando 
ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò 
a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di 
quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto 
saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. 
Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno 
pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre 
e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno 
di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si 
incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano il padre lo vide 
e commosso (= con utero materno!) gli corse incontro, gli si gettò al collo 
e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; 
non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: 
Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i 
calzari ai piedi. Portate il vitello grasso (= il vitello di frumento), ammazzatelo, 
mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato 
in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.

Ancora il tema del perdono e della misericordia che Gesù ha 
manifestato nella sua missione. Il brano è quello bellissimo del PADRE 
MISERICORDIOSO.LE
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Trattami come uno dei tuoi servi: spesso anche noi preferiamo 
considerare Dio un padrone e noi semplici servi anziché figli amati! Il 
servo infatti deve solo eseguire gli ordini; il figlio invece ama, condivide la 
vita di famiglia, è responsabile. 
Come vivo il mio rapporto con Dio: come un servo o come un figlio? 
Preferisco eseguire comandi e precetti o sto imparando a vivere con 
responsabilità la mia esistenza? Che scelte sto o non sto facendo? Come 
sto gestendo la mia vita? Quali sono i motivi che la sorreggono? Quali sono 
le mie convinzioni? Quali i pensieri e le riflessioni che quotidianamente 
cerco di fare a riguardo di tutto quello che sono e che faccio?

Quando era ancora lontano: l’iniziativa è di Dio. E’ Lui che fa il primo 
passo verso noi: Lui non ha vergogna di niente e di nessuno, qualsiasi 
cosa noi possiamo aver combinato! 
So stupirmi della grazia di Dio che mi precede, mi avvolge e mi tiene in 
vita? Sto imparando che tutto, ma proprio tutto, è un dono, una grazia, 
da mattino a sera? So RI-CONOSCERE tutto questo e quindi so essere 
ri-conoscente?

Commosso (= con utero materno); corse; si gettò al collo e lo baciò; 
il vestito più bello; l’anello; i calzari; il vitello grasso (= il vitello di 
frumento); festa: sono tutti gesti strabilianti! Dio che MATERNAMENTE 
corre, si getta al collo del figlio (cioè…io!) e lo bacia: un ricco signore 
non avrebbe mai fatto tutto ciò! Dio si scompone tutto pur di ritrovarmi. E 
se questo non bastasse, mi ridona dignità (è il senso del vestito), mi dona 
il SIGILLO di famiglia (era l’anello che dava autorità e potere su tutto il 
patrimonio!), fidandosi di me. Mi fa indossare i calzari, segno di nobiltà. 
Uccide il vitello ingrassato col frumento, fatto di frumento proprio come 
il sacrificio dell’Eucarestia e che è Gesù, il figlio migliore ucciso per noi! 
Infine la festa, che più di così si muore!! 
E’ questo il Dio in cui credo? E’ questo il Dio che vengo ad ascoltare e 
ad amare ogni domenica? Nella mia esistenza quanto conta questo Dio 
e questo modo di concepire le cose?

Allora rientrò in se stesso: il figlio dissoluto sa almeno rientrare in se 
stesso e si accorge che forse ha “toppato” tutto. 
Io so accorgermi quando vado fuori pista? Cosa faccio per recuperare 
terreno? Quanto e come uso della Confessione per ritrovare la strada 
giusta? Alle soglie della Quaresima qual è l’impegno che dovrei 
assolutamente mettere in campo per questa Pasqua? 

Suggerimento per un’utile lettura al riguardo:
L’ABBRACCIO BENEDICENTE

di H.Nouwen
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E’ in distribuzione il pieghevole con il programma dettagliato della Qua-
resima: invitiamo tutti a leggerlo con attenzione per partecipare fruttuosamen-
te ai vari appuntamenti! 

Si sono resi disponibili 3 posti per il pellegrinaggio ad ASSISI:
1 camera singola
2 in camera doppia
Se qualcuno fosse ancora interessato lo comunichi SUBITO ai 
sacerdoti

Pastorale giovanile

Adorazione Eucaristica per l’intera giornata presso la chiesa di S.Fran-
cesco (dalle ore 9 alle 22:00)

18/02
AVVISI

Il disco rotante della Quaresima
Uno strumento semplice, quotidiano, pensato per 
accompagnare i ragazzi giorno dopo giorno in 
Quaresima, aiutandoli a vivere il cammino non 
come una serie di “cose da fare”, ma come una 
relazione che cresce. Acquistabile a 2€ al termi-
ne delle Messe o in oratorio.

Pellegrinaggio Genova prima e seconda media
Dall’01 al 3 maggio i ragazzi di prima e seconda media vivranno tre giorni 
di fraternità a Genova, ospiti dai Salesiani. Iscrizioni su Sansone e in segrete-
ria dell’Oratorio S.G.Bosco il martedì dalle 17 alle 18,30 o nella segreteria di 
Barbaiana e Pagliera.

•	 ore 15,30 in Oratorio S.G.Bosco: Tombolata aperta a tutti. 
•	 ore 19,15 Cena per i giovani e a seguire la catechesi

15/02

presso l’Oratorio S.Giuseppe e in quello di S.G.Bosco: Giornata di Car-
nevale dalle ore 8 alle 17,30 per i ragazzi delle elementari e delle me-
die (iscritti alla catechesi).

Adorazione Eucaristica per l’intera giornata presso la chiesa di S.Fran-
cesco (dalle ore 9 alle 22:00)

21/02

20/02



CALENDARIO LITURGICO
Ultima settimana dopo l’Epifania

S.BERNARDO S.VITTORE S.FRANCESCO
LUNEDÌ 16 FEBBRAIO - Per la pace ant. pag. 319

9.00 Tirrito Salvatore ed Emanuele 
Caldarone Maria

8.30
def. Vetrano M.Annun-
ziata; Silvestrin Danilo; 
Paone Antonio

8.30

MARTEDÌ 17 FEBBRAIO - Per il perdono dei peccati ant. pag. 335

9.00 Burdo Giuseppe 8.30 def. Montanari Gino, 
Enrico e Maddalena

8.30
CHIESA S.ANDREA
Def.Fam. Rigold; 
Ambrogioe e Maria

MERCOLEDÌ 18 FEBBRAIO - Feria dopo l’Epifania ant. pag. 56

9.00 Di Marco Benedetto 8.30 def. Romanò Fabio 8.30

GIOVEDÌ  19 FEBRAIO -  Per le Vocazioni sacerdotali ant. pag. 298

18.30

Selvatico Antonio, Giancarlo, 
Sergia, Minervino Angiolina, 
Liuni Gerardo, Balboni Flora, 
Curti Teresa, Curina Luciana, 
Daria, Zanoni Vanda, 
Liquindoli Gina, Giani Mauro

8.30  def. Sebastiano e 
Giovanni

8.30

VENERDÌ 20 FEBBRAIO -  Votiva del S.Cuoreant. pag. 266

9.00 Fam. Burdo, Orlandi, 
Borghetti

8.30

def. Gambirasio 
Giovanni e Padre 
Giuseppe Conti; Suor 
Colombina e Suor Eletta 
Vitari

20.30

SABATO 21 FEBBRAIO - S.Messa vigiliare

18.30 Fam. Mantegazza-Molinari
Levi Giuseppe, Pia e Luigia

18.00
def. Corbella M.Angela; 
Rampoldi Ennio e
Antonietta

18.00 Rodolfa e Umberto; 
Costanza e Raffaella

DOMENICA 22 FEBBRAIO - I Domenica di QUARESIMA

8.30 8.00 8.30 Per la comunità

10.30 9.30

def. Colombo Aldo; 
Pravettoni Emilio; 
Baschirotto Natalino e 
Verga Carlo

10.30
Valotto Matteo, 
Gelain Esterina, 
Gelain Ernesto

18.30

11.00 def. Casè Giovanni

17.30
Angelina Ragnoli; 
Francesca e Angelo 
Castanò18.00

def. Villa Cesare, 
Giancarlo e Giannina;
Dal Lago Pietro


